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Cresce la mobilitazione sui temi dal « reiorenaam » 

LE DONNE COMUNISTE IN PRIMA FILA 
NELLA GRANDE BATTAGLIA DI LIBERTA 
Un impegno che sì salda alla Iradiiione dì lotta e dì unità delle masse femminili del nostro Paese - Centinaia e centinaia dì giovani 
alla conteremo provinciale promossa dalla federatone comunista e dalla FOCI dì Modena - le conclusioni del compagno Cossutta 

MODENA, 24 marzo 
Alla presenza di centinaia e 

centinaia di donne e di ragaz
ze, si è svolta subato pome
riggio a Modena una Confe
renza provinciale, promossa 
dalla Federazione comunista 
o dalla FGCI, sul tema dell'im
pegno delle donne e delle ni-
gazze comuniste per salva
guardare la conquista civile 
di liberta del divoralo e sulle 
lotte necessarie per afferma
re una svolta democratica 
nella direzione del Paese. I 
lavori, iniziati con una rela
ziona delle responsabile della 
commissione femminile della 
Federazione, sono stati con
clusi dal compagno Armando 
Cossutta il quale, nella sera
ta, ha tenuto un comizio in 
piazza Grande, cui hanno par
tecipato migliaia di compagni, 
giovani, lavoratori e cittadini 
modenesi. 

La Conferenza delle donne 
e delle ragazze comuniste è 
venuta a collocar;,! in un con
testo che già ha visto una va
sta mobilitazione del Partito 
e della FGCI sui temi del re
ferendum, del diritto di fa
miglia, della situazione politi
ca, nella quale le donne e le 
ragazze sono state tra le prò-

Aldi 
sotto 
della 
legge 

Da esimio studioso di di
ritto, quale certamente è, il 
professor Gabrio Lombardi ha 
esibito ulteriormente la sua 
profonda dottrina ieri matti
na al Teatro Odeon di Mila
no, introducendo un fonda
mentale argomento della sua 
campagna contro la legge che 
disciplina lo scioglimento dei 
matrimoni. 

Sappiamo — ha detto — che 
vi sono casi in cui i matri
moni sono irrimediabilmente 
falliti e che ciò — ha detto 
l'animo sensibile — provoca 
sofferenze umane. E allora, è 
bene che ci sta una legge che 
regolamenti lo scioglimento 
delle unioni infelici? No, af
fatto. Ed ecco la dotta e pro
fonda argomentazione. L'esi
mio studioso si pone il que
sito: è meglio che alcune de
viazioni, che pure esistono, si 
pongano al di fuori della nor-
ma o che la norma si degradi 
sino a comprenderle e pre
vederle? 

L'esimio non ha dubbi in 
proposito: la legge non può 
degradarsi, abbassarsi fino a 
prevedere casi così volgari. 
Quindi — conclude egli, con 
dotta logica — dato che è ne
gativo il fatto che alcuni ma
trimoni falliscano è inammissi
bile che la Norma, la Legge, 
si abbassi sino a regolamen
tare, istituzionalizzare fatti co
sì negativi. Meglio è far finta 
di niente. 

Vogliamo cercare di com
prendere ciò che sta al fondo 
di questa argomentazione, per
chè essa, specie nel nostro 
Paese, non è priva di una sua 
particolare logica. E' nella tra
dizione più genuina delle no
stre classi dominanti l'avver
sione e la ripugnanza nei con
fronti della legalità. Essi han
no sempre preferito vivere e 
agire, commerciare, industria-
re, sfruttare, corrompere e 
speculare al di fuori della 
legge e dell'onestà, anzi al di 
sotto di essa. Vocazione alla 
illegalità, questa, che mollo 
spesso è partita proprio dal
l'alto, da coloro che hanno 
preferito sottogovernare anzi
ché governare e si è insinua
ta in numerosi gangli della 
vita economica, sociale e po
litica del Paese. 

Anche quando, con l'unità e 
la volontà del lavoratori e di 
quelle forze sane che rappre
sentano la stragrande maggio
ranza dei cittadini, si sono im
poste leggi e norme utili e 
giuste sui diversi terreni, mol
ta fatica si è dovuta compie
re (e non sempre si è riu
sciti) per ottenere una loro ap
plicazione effettiva da parte 
degli amanti dell'illegalità. 

Il popolo italiano sente, e 
oggi piti che mai, fortemente 
l'esigenza che si dia un taglio 
all'illegalità e alla corruzio
ne, che le leggi vengano ri
spettate e soprattutto vengano 
approvate nuove leggi, norme 
e provvedimenti che mettano 
fine a una situazione dove le 
cose vanno per conto loro e 
i più furbi e forti se ne apj 
profittano per sopraffare i più 
deboli. 

Che cosa propongono invece 
Gabrio Lombardi e i tuoi ami
ci? Di approvare e far rispet
tare leggi giuste che impedi
scano l'esportazione di capita
li. le speculazioni, le corruzio
ni. che diano serenità e sicu
rezza ai lavoratori, alle loro 
famiglie, agli anziani, al di
soccupati? No, certo, per loro 
la legge non può abbassarsi 
fino a questo punto. 

L'unica cosa che essi sanno 
proporre è di abrogare, can
cellare una legge giusta, come 
quella sul divorzio che, pur 
in campo limitato, permette 
di avere un punto di riferi
mento serio e positivo. 

Non fa certamente meravi
glia che tali esimi studiosi di 
diritto riscuotano il plauso di 
quanti le leggi giuste non vo
gliono e comunque mai si so
no sognati nemmeno per un 
istante di applicarle. A loro le 
leggi non servono. 

%. g . 

tagoniste: corsi di studio a 
livello provinciale e comuna
le, conferenze pubbliche, se
minari nelle sezioni e nei cir
coli, riunioni di caseggiato. La 
gravità e l'importanza del mo
mento politico richiedono pe
rò che si vada oltre, traendo 
forza ed entusiasmo anche 
dalle battaglie che le donne 
hanno condotto nel passato 
e in momenti a noi piti vi
cini. 

E' stato ricordato il gran
de contributo che le donne 
comuniste hanno dato all'af
fermarsi del Partito nel perio
do della clandestinità (era 
presente alla Conferenza la 
compagna Bice Ligabue, fon
datrice del PCI e gloriosa e-
sponente dell'antifascismo), 
alla lotta di Liberazione, alle 
molte battaglie condotte per 
la pace, insieme alle donne 
socialiste, cattoliche e senza 
partito. Sono state ricordate 
le novemila mondine che nel 
1953 ritornarono a casa per 
votare contro la legge-truffa 
e, per venire a momenti più 
recenti, le lotte delle lavoran
ti a domicilio, per i servizi 
sociali, per la trasformazione 
della scuola, contro il fasci
smo. 

In tutta questa situazione, 
le donne si sono battuto uni
tariamente; le comuniste al 
Manco delle cattoliche, delle 
socialiste, delle donne demo
cristiane, portando cosi un 
contributo indispensabile non 
solo alla loro stessa emanci
pazione, ma al progresso di 
tutta la società. 

Le stesse forze che ieri e 
sempre hanno ostacolato il 
processo di emancipazione 
femminile — è stato detto 
nella relazione e nei numero
si interventi — negando alle 
donne 1 diritti più elementari 
(voto, occupazione, partecipa
zione) vogliono oggi arrestare 
col referendum il movimento 
che cresce e lotta per una 
profonda trasformazione per 
il rinnovamento del Paese. 

Ancora una volta le don
ne che più degli altri fanno 
le spese di un assetto politi
co, economico e sociale che 
le emargina, debbono essere 
impegnate, da protagoniste, 
nella battaglia contro l'abro
gazione della legge sul divor
zio. Uà legge che, fra l'altro, 
per la prima volta, si orienta 
proprio alla tutela delle don
ne e dei Agli. 

A proposito del modo in cui 
va condotta la campagna elet
torale, è stata ribadita la ne
cessita di non dare nulla per 
scontato, di spiegare il conte
nuto della legge e le nostre 
argomentazioni. Per vincere il 
referendum è necessario im
pegnare tutte le donne comu
niste e nello stesso tempo, 
andare oltre, portare la mag
gioranza delle masse femmini
li nel nome della libertà, del
la democrazia, dell'avvenire 
del Paese, a votare « no ». 

Oltre le argomentazioni di 
carattere generale, i dati che 
dimostrano come la legge sul 
divorzio in vigore da tre an
ni non abbia causato il caos 
e la disgregazione familiare, i 
comunisti possono mostrare 
fatti, realizzazioni concrete, 
che testimoniano della loro 
concezione della famiglia, del
la donna e dell'intera socie
tà. E' stata richiamata la va
sta rete di servizi e strutture 
sociali che a Modena, ma an
che in altre province e regio
ni, le donne, in primo luogo, 
hanno conquistato: si tratta 
di realizzazioni che vanno a 
concreto sostegno di una fa
miglia che sia sempre meno 
centro di servizi e di consu
mi distorti e sempre più cen
tro di affetti, sentimenti, so
lidarietà reciproca. 

Il compagno Cossutta, con
cludendo. ha denunciato le 
responsabilità del gruppo dirì
gente della DC e di Pantani, 
che hanno voluto il referen
dum. Occorre far comprende
re — egli ha detto — qual 
è la reale « posta » in gioco. 
cioè il tentativo di realizzare 
un disegno involutivo e con
servatore. In terzo luogo, ha 
detto Cossutta. è necessario 
condurre una battaglia molto 
articolata, capillare, in grado 
di investire la stragrande 
maggioranza del popolo e del
le famiglie. 

Allo stabilimento Arrigoni e in piana nel capoluogo 

Lama rievoca gli scioperi 
del 1944 a Forlì e Cesena 

Il ricordo di quella gloriosa settimana di battaglia degli operai - Le testimo
nianze dei protagonisti - Le lotte di oggi che hanno radici nella /(esistenza 

Studenti aggrediti 
a Perugia 

da teppisti del MSI 
PCKUGIA, 24 marzo 

Gravi incidenti sono stati 
provocati stamane, in pieno 
centro cittadino, da gruppi di 
fascisti che hanno preso dì 
mira, tra gli altri, fedeli che 
uscivano da una chiesa dopo 
aver assistito alle funzioni re
ligiose. Un gruppo di teppi
sti, tra i quali sono stati ri
conosciuti noti attivisti del 
MSI e di altre organizzazioni 
di estrema destra, hanno co
minciato a distribuire volanti
ni contro il divorzio, conditi 
con i soliti volgari slogan del
la propaganda fascista. 

Quando un gruppo di stu
denti e cittadini democrati
ci, che come ogni domenica, 
si erano ritrovati in piazza 
Dante, hanno rifiutato i vo
lantini, i fascisti sono passati 
all'aggressione. Ne sono nati 
incidenti al termine dei quali 
uno dei teppisti di destra è 
stato ricoverato in ospedale. 

Nuova aggressione, poco do
po, quando un altro fascista. 
un Ule Rocco, giunto nella 
nostra città da Catanzaro, si 
è scagliato contro alcuni gio
vani brandendo un coltello. 
Posto in fuga dalla pronta 
reazione degli aggrediti il fa
scista è stato più tardi ferma
to dalla polizia. 

GRANDE SUCCESSO DEL DIBATTITO AL TEATRO DI CALTANISETTA 

Cattolici e giuristi democratici 
contro l'abrogazione del divorzio 

Tra gli interlocutori anche lo scrittore Sciascia e il presidente dell'Istituto teologico Sant'Ago
stino - Prese di posizione par il « no » al referendum da Empoli, Villafranca Tirrena e Piombino 

CALTANISSETTA, 24 marzo 
Millecinquecento persone hanno gre

mito a CaltanisseUa il teatro cittadi
no dove si è svolto un dibattito sul 
referendum, organizzato da un gruppo 
di avvocati e di giudici democratici 
ed al quale hanno partecipato lo scrit
tore Leonardo Sciascia, l'aw. Emanue
le Li Muti. Gianfranco Riglo per i ma
gistrati di Impegno costituzionale, il 
sacerdote Antonio Giliberto, presiden
te dell'Istituto teologico Sant'Agostino, 
Gaetano Liardo, presidente provinciale 
delle ACLI, Lillo Granata, giornalista 
de L'ora. 

Leonardo Sciascia ha ribadito il suo 
impegno a fianco delle forze che si . 
battono per il NO nel referendum, 
mentre Granata e Riglo, riferendosi 
anche al dati sul casi di divorzio in 
Sicilia, hanno sottolineato come la leg
ge sin servita a sanare situazioni ca
ratterizzate già da lunghe separazioni 
del coniugi. 

Per quanto riguarda l'atteggiamento 
dei cattolici nel referendum, il sacer
dote Giliberto ha sostenuto che esso 
non pub essere il risultato di « Inco-
lonnamenti in nome dell'unità dei cat
tolici, anche se certi pronunciamenti 
della gerarchia possono essere intesi 
purtroppo in questo senso ». Il presi
dente delle ACLI, a sua volta, soste
nendo che la fede non può essere im
posta a nessuno, ha fatto chiaramen
te intendere che voterà NO con la pie
na consapevolezza di restare buon cat
tolico e buon cittadino. 

LIVORNO, 24 marzo 

Il Consiglio di fabbrica delle Acciaie
rie di Piombino ha approvato un do
cumento nel quale, fra l'altro, viene 
rilevato che « la costituzione di un 
blocco conservatore sul referendum 
comporta un grosso rischio per la 
futura vita democratica del Paese ». 
Il Consiglio di fabbrica delle Acciaie
rie di Piombino — prosegue il docu
mento — « ritiene che il divorzio sia 
una conquista civile: il vincolo del 
matrimonio non può essere imposto 
da una legge dello Stato, ma è pro
blema di coscienza. Il modo vero di 
difendere l'unità della famiglia non è 
l'abrogazione della legge vigente, ma 
un intervento dello stato per la tu
tela dei diritti delle donne per reti-

„ dere concretamente possibile il loro 
" inserimento nella società, per l'educa

zione, per impedire che tanti cittadini 
debbano emigrare all'estero per vive
re. per l'ampliamento del tempo li
bero ». 

Analoga presa di posizione è venu
ta da Consiglio di fabbrica della 
SPICA di Livorno. 

MESSINA, 24 marzo 
I lavoratori della Pirelli di Villa-

franca Tirrena voteranno contro l'a
brogazione della legge sullo sciogli
mento dei matrimoni. In un docu
mento del Consiglio di fabbrica, gli 
operai osservano che «le forze rea

zionarie e clericali hanno voluto im
porre una consultazione elettorale per 
annullare la legge, lanciando una vie-
schina campagna di cui l'obicttivo rea
le non è la difesa dell'istituto familia
re, bensì quello di rompere l'unità 
della classe operaia e cambiare il qua
dro istituzionale con una svolta con
servatrice ». 

• 
EMPOLI, 24 marzo 

Un gruppo di cattolici empolesl del
la Comunità cristiana ha diffuso fra 
la popolazione un volantino fortemen
te critico nei confronti della « noti
ficazione » del Consiglio • di presiden
za della CEI (Conferenza episcopale 
italiana). «Possiamo — è scritto nel 
volantino — come cattolici ridurre 
ad una legge statale, valida per tutti, 

' il valore di un sacramento che nasce 
da una Ubera e personale adesione 
al Vangelo?» E ancora: «E' legittimo 
imporre ad altri, con una legge, una 
nostra convinzione religiosa? Una tale 
imposizione, non contribuisce a ren
dere inutile e vano l'annuncio del 
Vangelo?». Il divorzio — dicono gli 
« abrogazionistl » — conduce alla di
sgregazione della famiglia e della so
cietà: « Afa più che il divorzio — ri
sponde il gruppo cattolico di Empoli 
— non sono le plaghe sociali, come 

' l'emigrazione, la disoccupazione, - la 
mancanza dì servizi sociali, che di
struggono la famiglia e la società?». 

FORTE MANIFESTAZIONE UNITARIA A BOLOGNA 

A mutilati e in validi vanno 
le pensioni più basse d'Europa 

Reparto di un supermercato 
distrutto dal fuoco a Roma 

Rivendicata Vestensione della legge « 336 » ai lavoratori autonomi e del settore privato 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 24 marzo 

Mutilati di guerra militari 
e civili, ex combattenti, parti
giani, deportati e familiari dei 
caduti di Bologna e Ferrara 
hanno tenuto stamane, in piaz
za Nettuno, una forte mani
festazione, per rivendicare 
con una protesta civile, de
mocratica, antifascista, un a-
deguamento. da parte del go
verno, delle pensioni e la e-
stensione della legge 336 (abe
nefici combattentistici») al di
pendenti del settore privato e 
ai lavoratori autonomi. Altre 
manifestazioni interprovincia
li, largamente unitarie come 
quella di oggi a Bologna, si 
svolgeranno il 7 aprile a Reg
gio Emilia e il 21 a Forlì. 

Alle associazioni promotri
ci della protesta sono giunte 
numerose adesioni e messag
gi di solidarietà: PCI, PSI. 
ACLI, il sindaco Zangheri (a 
nome della Giunta comunale), 
il presidente del Consiglio re
gionale Armaroli, la FGCI di 
Bologna, l'artigianato, la fe
derazione CGIL-CISL-UIL (la 
Regione era rappresentata 
dall'assessore Jone Bartoli che 
ha anche preso la parola per 
sottolineare, fra l'altro, gli im
pegni concreti dell'istituto 
verso gli ex combattenti). I 
sindacati, aderendo pienamen
te all'iniziativa, hanno confer
mato la mobilitazione dei la
voratori perchè si affermi una 
politica di riforme che rea
lizzi un aumento dei livelli di 
occupazione e la difesa del po
tere d'acquisto dei salari e 
delle pensioni. 

Questa vasta solidarietà ha 
fatto dire ad uno degli orato
ri. il maggiore Alpi, delegato 
regionale dell'ANMIG: non ci 
muoviamo più in un mondo 
isolato; sono con noi i sinda
cati, la Regione, gli Enti lo
cali. e il movimento di lotta 
democratico. Non pretendia
mo privilegi; nel nostro Pae
se se ne contano già troppi, 
riservati a gruppi ristretti. 
Pretendiamo solo giustizia. 
Ecco perchè non ci fermere
mo qui. Siamo decisi a bat
terci fino in fondo. 

L'on. Tarozzi, presidente 
della Federazione provinciale 
di Bologna dell'ANC (ex com
battenti e reduci) ha detto 
che le rivendicazioni avanzate 
puntano ad ottenere una ri
presa economica e politica che 
poggi stilla difesa e il conso
lidamento delle istituzioni re
pubblicane. 

Infine ha parlato Veronesi, 
dirigente dell'ANMIG bologne
se, per sottolineare come le 
pensioni, per di più senza sca
la mobile, vadano da un mini
mo di 13.400 ad un massimo 
di 40.400 lire e che una vedo
va di guerra percepisce 28 mi
la lire al mese. Sono le pen
sioni più basse d'Europa e in
cidono sul bilancio statale 
nella misura del 2,12 per cen
to. 

flb. 

ROMA — Un incendio • tcoppiato nelle prime ore dì ieri negli scantinali di vn supermercato, in 
p iana Pio X I , nel quartiere Aurelio. E' occorsa un'ora e mezxo di lavoro dei vigili del fuoco per 
domare le fiamme, propagatesi nei locali di vendita degli articoli di cartoleria o degli oggetti in 
plastica. L'allarme è stato dato da alcuni passanti che hanno scorto «in denso fumo nero uscirò da 
una grata. Alcuni Inquilini, spaventati, hanno a questo punto preferite lasciare gli appartamenti, 
nei quali sono poi rientrati solo quando i vigili hanno concluso l'opera di spegnimento. (Nella tele
foto ANSA: i vigili del fuoco nel supermercato dopo avw spento l'incendio). 

FORLÌ', 24 marzo 
Le gesta più significative del 

movimento antifascista cese-
nate e le pagine gloriose della 
Resistenza scaturite dagli scio
peri dei marzo '44 allo stabi
limento Arrigoni, sono state 
solennemente rievocate nel pò-
meriggio di sabato nella men
sa della fabbrica conserviera 
cesenate alla presenza del 
compagno Luciano Lama, se
gretario generale della CGIL. 

Alla grande manifestazione, 
promossa dal comitato unita
rio antifascista di Cesena nel 
trentennale della Resistenza, 
hanno fra gli altri portato corti-
mosse testimonianze Antonio 
Manuzzi, ex sindaco repubbli. 
cimo della città, già presiden
te del Comitato di liberazio
ne, e il compagno Leopoldo 
Lucchi, sindaco di Cesena. 

Lama nel suo discorso ha 
innanzitutto evidenziato i ca
ratteri di unità e di massa 
che sono stati alla base della 
lotta antifascista a livello na
zionale e locale mettendo in 
risalto l'intreccio fra obietti
vi economici e obiettivi di 
libertà che hanno dato vita 
agli scioperi del marzo '44 
alPArrigoni e, più tardi, con 
la sconfitta del fascismo, alla 
Repubblica. 

« Da allora ad oggi — ha 
proseguito Lama — molte co
se sono cambiate. Questi tren
ta anni non sono trascorsi 
invano, e nonostante le delu
sioni, le inquietudini che si 
agitano nella nostra società, 
il Paese è cresciuto, sotto il 
profilo culturale, sociale e po
litico. Tuttavia rimane in noi 
un senso di incompiutezza, di 
insoddisfazione per quello che 
non è stato fatto e che si 
poteva fare ». 

A questo proposito Lama si 
è riferito alle ingiustizie cui 
ancora sono soggetti i lavo
ratori, alle prepotenze dei po
tentati economici, al fascismo 
che non è stato debellato, alla 
non applicazione integrale del
la carta costituzionale. In rife
rimento al referendum Lama 
ha affermato che nessuno de
ve adoperare la consultazione 
elettorale, cui a tutti 1 costi 
si è voluto arrivare, ai fini di 
un deterioramento del quadro 
democratico dei Paese auspi
cando che anche da questa 
prova l'unità • dei lavoratori 
possa prevalere per la trasfor
mazione. nella democrazia, 
delle strutture della società. 

Anche a Forlì sabato sera 
col comandante partigiano Lu
ciano Lama, diecimila persone 
si sono radunate per la rie
vocazione degli scioperi del 
1944. E' stata una grande ma
nifestazione con massiccia par
tecipazione di donne, protago
niste allora degli scioperi an
tifascisti come oggi in prima 
fila nel movimento operaio; 
c'erano anziani, giovani e gio
vanissimi: l vecchi e i nuovi 
resistenti. 

Gli slogans contro 11 fasci
smo vecchio e nuovo, gridati 
nel lungo corteo si intreccia
vano agli slogans per una vita 
più giusta, più serena, per la 
liberazione dell'uomo d a l l o 
sfruttamento, per un diverso 
sistema di vita. Richieste, aspi
razioni che trovano nel nostro 
partito e nelle masse più sin
ceramente democratiche i più 
fedeli portatori in un clima 
di necessaria unità. 

Le ferrovie 
per le feste 
di Pasqua 

ROMA, 24 marzo 
Le Ferrovie dello Stato, in 

occasione delle prossime fe
stività pasquali, oltre al raf
forzamento della composizio
ne dei principali treni viag
giatori, metteranno in servi
zio 512 treni in aggiunta a 
quelli ordinari. Si tratta di 
25R treni straordinari in ser
vizio interno, che interesse
ranno specialmente i treni a 
lungo percorso fra Torino, Mi
lano. Roma e la Calabria, la 
Sicilia e la Puglia; di 61 tre
ni straordinari in servizio in
temazionale in entrata dai 
t r a n s i t i di Domodossola, 
Chiasso, Luino e Brennero e 
con destinazioni diverse tra 
le quali Udine. Napoli, Reggio 
Calabria centrale, Sicilia, Ba-
ri e Lecce, per il trasporto 
dei lavoratori italiani residen
ti in Germania e Svizzera. 

Severo qiadhio della Confederazione nazionale deirartigianato 

La politica del governo danneggia 
gli artigiani e le piccole imprese 

ROMA, 24 marzo 
Il Comitato centrale della 

Confederazione nazionale del
l'artigianato ha espresso gra
vi preoccupazioni in merito 
al programma del nuovo go
verno, sia per quanto riguar-
la la politica economica e so
ciale, sia in riferimento alle 
conseguenze che ne derivereb
bero all'artigianato e alle pic
cole imprese. 

Si annuncia infatti — osser
va la CNA — l'aumento dei 
prezzi amministrati, a comin
ciare da quelli delle tariffe 
elettriche. Appare, Inoltre, 
manifesta l'intenzione di far 
lievitare ancora il prezzo del 

carburanti e di selezionare il 
consumo di determinate der
rate. come la carne, median
te l'aumento dei loro costi. 

Questa politica — diretta a 
comprimere i consumi interni 
— minaccia di colpire le strut
ture produttive più diffuse e 
più vulnerabili, quali l'artigia
nato e la piccola Impresa. E' 
anche da sottolineare, a tale 
proposito, che il presidente 
del Consiglio ha taciuto in 
merito al pressante problema 
del credito specializzato, da 
cut dipendono le aziende che 
non possono comunque attin
gere al mercato dei capitali. 
proprio nel momento in cui 

la Cassa per il credito alle 
aziende artigiane è sul punto 
di dover cessare le proprie 
operazioni per l'esaurimento 
dei propri fondi e per l'au
mento dei tassi di sconto col
legati alle misure in atto di 
crescenti riduzioni creditizie. 

Per quanto riguarda i pro
blemi relativi alla riforma sa
nitaria, che interessano par
ticolarmente gli artigiani e 
i lavoratori autonomi, l'an
nunciato proposito di riman
dare a luglio ogni discussio
ne rappresenta di fatto un 
passo indietro nel confronti 
delle ipotesi che erano state 
formulate dai ministri del La

voro e della Sanità del pas
sato governo. 

Il programma del governo 
appare, pertanto, teso da un 
lato a riequilibrare le vec
chie stnature mediante la di
minuzione dei consumi, dal
l'altro ad abbandonare ogni 
disegno programmatico orga
nico tendente a porre al cen
tro della ripresa dello svi
luppo economico nuovi orien
tamenti produttivi rivolti mag
giormente al mercato interno 
e a dare priorità ai proble
mi dell'agricoltura, del Mez-
zofiomo. dei consumi sociali, 
ed in questo contesto al po
tenziamento delle piccole im
prese. 

// PSI sì è rìjtnlojallajlunta 

CRISI APERTA 
AL COMUNE 
DI GENOVA 

le gravi responsabilità del centro-sinistra denunciate dal se
gretario della Federaiìone comunista, Antonio Montessoro 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 24 marzo 

Crisi aperta a Palazzo Tur
si. Il partito socialista, a tar
da notte, ha deciso di ritira
re i propri rappresentanti 
dalla Giunta di centro-sini
stra. La decisione è stata ap
provata all'unanimità dal co
mitato provinciale del PSI. 
Dalla «Sinistra» e dalla cor
rente « De Martino, riscossa 
socialista » ci sono state ri
serve — anche severe — sul
la motivazione e sugli orien
tamenti contenuti nel docu 
mento della maggioranza. La 
crisi del centrosinistra è sla
ta aperta di fatto, alla vigilia 
di un ennesimo tentativo da 
parte del sindaco de, Piombi
no, di rabberciare alla beli'e 
meglio una situazione divenu
ta insostenibile. Le cose sono 
precipitate nello ultime ore. 
I socialdemocratici non si e-
rano presentati, giovedì scor
so, ad un'ennesima « verifica » 
proposta dei socialisti sulle 
questioni urbanistiche e sulla 
revisione del piano regolato
re. Il significato politico di 
codesta « diserzione » non 
sfuggiva ad alcuno, specie se 
si tiene conto che già il rap
presentante repubblicano Baf-
flco aveva lasciato la Giunta 
proprio per le inadempienze 
della maggioranza sulla elabo
razione del nuovo piano rego
latore. Il sindaco Piombino 
rientrava precipitosamente da 
Parigi e, in questo clima di 
confusione e di acuti contra
sti, convocava una riunione 
straordinaria della Giunta per 
sabato mattina, annunciando 
la propria decisione di presen
tare le dimissioni qualora non 
fosse stata assunta un'inizia
tiva « che ponesse fine a que
sta situazione e consentisse 
alla maggioranza di ripartire 
da zero, eliminando le conti
nue polemiche che avrebbero 
contribuito a logorare la si
tuazione ». Di fatto, poco do
po le 13 di ieri, lo stesso sin
daco annunciava che era sta
to raggiunto un accordo di 
massima e che la situazione 
sarebbe stata ulteriormente 
precisata nell'Incontro che e-
gli aveva promosso per il gior
no successivo con i segretari 
politici dei quattro partiti di 
maggioranza. Poi. come abbia
mo detto, a tarda ora, veniva 
la decisione del PSI di riti
rare la delegazione socialista 
dalla Giunta. Su questi avveni
menti il compagno Antonio 
Montessoro, segretario della 
federazione genovese del PCI 
ci ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

«e La paralisi e l'impotenza 
della Giunta comunale che si 
trascinava da mesi attraver
so estenuanti quanto sterili 
"verifiche" è ora precipitata 
nella crisi. I precedenti sono 
noti: dopo che il PRI aveva 
deciso di ritirarsi dalla Giun
ta esprimendo il suo malcon
tento per le inadempienze 
della maggioranza sulla ela
borazione del nuovo piano re
golatore, il Partito socialista 
aveva chiesto un'ennesima ve
rifica presentando una mozio
ne che riguardava essenzial
mente lo stesso argomento. 
E' bastato questo atto perchè 
i socialdemocratici, che de
tengono la responsabilità del 
settore urbanistico della Giun
ta, lo considerassero uno scar
no insopportabile e si rifiu
tassero di presentarsi alla so
lita riunione di verifica della 
mageioranza. A questo punto 
il PSI. dopo molte esitazioni 
e tentennamenti, ha deciso 
di aprire la crisi, smentendo 
l'estremo tentativo con il qua
le il sindaco Piombino aveva 
ancora una volta cercato di 
sottrarsi alla logica esigenza 
di rassegnare le dimissioni. 

« Noi consideriamo la deci
sione del PSI come un neces
sario primo passo verso quel 
chiarimento di fondo dei rap
porti fra le forze politiche del
la citta che da tempo chie
diamo con insistenza. Tutta
via riteniamo ancora debole 
e contraddittoria la posizione 
del partito socialista. Infatti 
nel comunicato emesso dal co
mitato direttivo provinciale di 
questo partito si può notare 
una fretta eccessiva ed immo-
tivata — dato il fallimento 
delle esperienze precedenti — 
nel riproporre il quadro del 
centrosinistra, commettendo 
ancora una volta l'errore di 
anteporre la formula ad un 
reale confronto senza pregiu
diziali sulle scelte da fare in 
ordine ai problemi che sono 
all'origine della orisi. 

«Sulla questione del piano 
regolatore — ha proseguito 
Montessoro — è in atto uno 
scontro di grosse proporzio
ni, dal quale dipende in gran 
parte il futuro di Genova, il 
mantenimento di una sua fun
zione Industriale, la lotta con
tro il dilagare degli insedia
menti petroliferi, la determi
nazione di un corretto rap
porto tra città, porto ed hin
terland, il soddisfacimento 
delle fondamentali esigenze di 

.servizi collettivi ecc. ed è si
gnificativo che dalla città M 
sia levato in questi ultimi 
tempi un coro di protesto 
sempre più forte per l'ostina
to immobilismo di chi, Un 
tredici anni, impedisce a Ge
nova di avere un nuovo pia
no regolatore. Ancora recente
mente noi abbiamo ricordato 
che il PSI, dopo aver com
battuto nel 1971. all'insegna 
dello slogan del "sindaco so
cialista", una campagna elet
torale, durante la quale fu la
sciato intendere a molti che 
l'obiettivo era quello di una 
Giunt* ri' sinistra (e sulla ba
se ci questo obiettivo furono 
conquistati dal PSI non po
chi suffragi), oggi occupa in 
Consiglio comunale una posi
zione determinante, per cui 
gode indubbi vantaggi, ma 
anche porta pesanti respon
sabilità. Grande infatti è stata 
la delusione di molti elettori 
di sinistra per il fatto che 
quegli obiettivi non furono 
mai realizzati, nonostante la 
esistenza di rapporti di for
za favorevoli. Pertanto, se lo 
attuale gruppo dirigente del 
PSI non dovesse trovare la 
forza di sviluppare la denun
cia delle gravi responsabilità 
della Democrazia Cristiana (e 
non solo della socialdemocra
zia) per la conduzione immo
bilistica e conservatrice della 
Giunta comunale: se non aves
se la forza di affrontare con 
chiarezza il tema di un rap
porto diverso col movimento 
sindacale e con la grande 
forza rappresentata dal PCI, 
non potrebbe evitare la gra
ve conseguenza che un'enne
sima soluzione pasticciata e 
deteriore della crisi porti a 
delusione e sfiducia. 

« Per questi motivi — ha 
concluso Montessoro — noi 
comunisti esprimiamo l'esi
genza che si avvìi un reale 
e aperto confronto In Consi
glio comunale, in collegamen
to con le forze più vive della 
città, quali le organizzazioni 
sindacali, le forze produttive 
e culturali, i Consigli di quar
tiere e di fabbrica. Questo 
confronto deve muovere dai 
contenuti, dalle scelte con
crete da compiere, e deve ten
dere, senza chiusure pregiudi
ziali di sorta nei confronti 
del nostro partito, a costi
tuire una nuova maggioranza. 
aperta ad ogni contributo co
struttivo. forte del consenso 
dei lavoratori, che abbia la 
autorità necessaria per com
piere quelle scelte riformatri
ci che da tempo la città at
tende ». 

9- t . 

Detenuti 
protestano 
a Potenza 

POTENZA, 24 marzo 
Una protesta per solle

citare la riforma dei co
dici e quella carceraria è 
stata fatta dai detenuti del
le carceri giudiziarie di Po
tenza. Una cinquantina di 
essi, dopo la consueta ora 
d'aria nel tardo pomerig
gio di ieri, eludendo la vi
gilanza degli agenti di cu
stodia. anziché rientrare 
nelle camerate, è salita sui 
tetti dell'edificio esponen
do alcuni cartelli. Alla pro
testa partecipano alcuni 
giovani anarchici reclusi, 
tra cui Giovanni Marini. 
imputato dell'omicidio del 
giovane missino Carlo Fal-
vella. 

Grave lutto 
del compagno 

Giuseppe D'Agata 
BOLOGNA. 24 mar .o 

I.o scrittore partigiano Giu
seppe D'Agata t « Il medico 
della mutua». «Quattro im
piccati in piazza del Popolo », 
tanto per citare i libri più no
ti e recenti) è stato colpito 
da un grave lutto per la morte 
del babbo, compagno Nicola 
D'Agata, 76 anni, iscritto al 
PCI dal 1945. Il decesso è av
venuto sabato presso la clini
ca dell'Ospedale Maggiore; le 
esequie si svolgeranno do
mani. 

E* venuto Improvvisamente a 
mancare ali'affetto dei suol cari 
11 compagno 

NICOLA D'AGATA 
di ANNI 71 

Lo ricordano con grande dolore la 
moglie Angioli!» e I figli Giuseppa 
e Cari». I* esequie ti svolgeranno 
oggi. 2* marzo, «iic »... 11. par
tendo dall'ospedale Maggiora. 

Bologna. XS marzo 1974. 


